
C IV ILTÀ  DELLA TAVOLA 2012  •  N .  236  •  PAG INA 37

I N  L I B R E R I A

IL CIBO DELLE FESTE 
di Pierluigi Ceolin

Marcianum Press 
Dorsoduro 1, Venezia
€ 49,00

“Religione, storia, tradizioni e
ricette della nostra cucina” è il
sottotitolo di questo bel libro
dello chef veneto Ceolin, che
da tempo si interessa di tradi-
zioni religiose, storiche e po-
polari per il recupero dell’i-
dentità veneta. Il libro è scan-
dito secondo i mesi del calen-
dario e in ogni capitolo l’auto-
re fa un viaggio a ritroso nel
tempo ripercorrendo la storia
e le tradizioni delle ricette che
hanno segnato le più impor-
tanti festività dell’anno, che
per motivi religiosi, storici e
antropologici non debbono
andare perse, ma difese e sal-
vaguardate. Le ricette sono
quelle del territorio veneto e il
dialetto ne caratterizza i titoli
per far rivivere anche le voci
che si sentono nei mercati,
nelle piazze e nei campielli.
Dopo aver guidato il lettore at-
traverso i riti, le usanze, i signi-
ficati simbolici e identitari che
caratterizzano le feste, mese
per mese, ogni piatto, di cui si
dà la ricetta, è preceduto an-
che da una breve traccia della
sua storia. Cibi a volte desueti
e riscoperti che ritrovano la
più appropriata collocazione
nei periodo dell’anno in cui un
tempo erano consumati.

LA CUCINA DI NONNA
BIANCA ROSA
di Bianca Rosa 
Gremmo Zumaglini

Graphot Editrice
Lungo Dora Colletta, 113/10 bis
Torino
€ 18,00

Questo libro è nato - lo dice la
stessa autrice, Accademica di
Biella - per “non dimenticare
la cucina povera del passato,
farla rivivere e trasmetterla ai
giovani”. E il modo di farlo è
davvero particolare, perché le
ricette non sono solo il frutto
dei suoi ricordi, ricchi dei pro-
fumi e dei sapori della sua
esperienza personale, ma sono
anche quelle di tutta una serie
di persone - gente semplice e
nello stesso tempo piena di
fantasia - che riusciva a rende-
re appetibile un piatto anche
con umili ingredienti. Ognuna
di queste persone - che siano
familiari o gente del territorio
conosciuta direttamente o at-
traverso la memoria di altri -
riemerge e rivive col racconto
delle proprie storie e natural-
mente delle proprie ricette. So-
no quasi trecento, quelle ripor-
tate nel libro e suddivise tra
antipasti, primi e secondi piat-
ti, dolci, conserve, mostarde,
liquori e così via fino alle me-
rende di un tempo, intercalate
poi, per associazione d’idee,
da storie, racconti, aneddoti e
antichi rimedi contro i malan-

ni. A queste si aggiunge una
serie di più di un centinaio di
“ricettine antiche” che, termi-
nata la parte dedicata alla cuci-
na povera, riprende quelle
della classe borghese della fine
dell’Ottocento, tratte dai libri-
cini di cucina, alcune scritte
anche in gergo molto pittore-
sco. La lettura del libro, pur
così ricco di argomenti, scorre
via veloce e coinvolgente. 

MANGIAMO A TINCHITÈ
di Annamaria Piccione

Verbavolant, Siracusa
www.verbavolantedizioni.it
€ 13,50

Iniziamo subito con lo svelare,
a chi non cono conosce questa
parola siciliana, che “a tin-
chitè” sta per mangiare bene,
in abbondanza. E quindi da
subito capiamo che si parla di
ricette e di Sicilia. Quello che
ancora è da scoprire, ma la co-
pertina ce ne dà già un’antici-
pazione, è che questo volu-
metto, edito da una piccola ca-
sa editrice siciliana gestita da
giovani, è dedicato ai ragazzi.
Prendendo a tema ognuna del-
le nove province della regio-
ne, vengono pubblicate, in
modo semplice e attento, le
più conosciute e apprezzate ri-
cette della tradizione. Oltre a
queste, favole e aneddoti lega-
ti ad uno degli ingredienti uti-
lizzati. Un modo divertente e
allegro per portare i piccoli

cuochi/lettori a scoprire i se-
greti dell’arte della cucina e a
godere di profumi e sapori che
a volte, soprattutto i giovani,
non conoscono più.

TRIESTE, LA TRADIZIONE
A TAVOLA
a cura di Giuliano Relja,
Elisabetta Rosati Rizzi
e Mara Rondi

Edizioni Italo Svevo, Trieste
www.librisvevo.it
€ 22,00

Una pubblicazione molto inte-
ressante, ricca e ben struttura-
ta, dove ogni argomento ti fa
venire voglia di leggere e ap-
profondire senza saltarne nes-
suno. I contributi, scritti da Ac-
cademici, studiosi ed esperti,
tra cui il Presidente Giovanni
Ballarini, sono il frutto degli in-
contri, dei convegni e dell’atti-
vità culturale prodotta negli ul-
timi anni dalla Delegazione di
Trieste, con l’obiettivo di con-
servare e valorizzare il ricco
patrimonio gastronomico della
città. Un patrimonio stretta-
mente legato al territorio - co-
me fa notare anche il Presiden-
te Ballarini nella sua prefazio-
ne - dove questo termine ha
un significato molto più ricco
di quello semplicemente geo-
grafico, ma rappresenta un am-
biente anche umano e sociale,
dove “il cibo evoca una città,
una vallata, un territorio, ap-
punto, con le loro culture spe-




